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INTRODUZIONE 
 
La presente relazione descrive gli interventi proposti per il ripristino delle superfici in 

muratura in mattoni pieni. Per l’esecuzione di tali interventi si prevede di eseguire 

preventive campionature dei materiali in accordo con la Soprintendenza dei Beni culturali 

e fanno riferimento a metodi tradizionali di consolidamento strutturale e restauro delle 

superfici . 

 

Gli interventi che interessano il restauro delle superfici dei pilastri murari consistono nel: 

- la idropulitura a bassa pressione con utilizzo di acqua in modo da consentire la rimozione 

di tracce calcaree presenti sui laterizi caratterizzanti la muratura; 

- la pulitura tramite un procedimento di idrolavaggio con microabrasivatura umida 

(Sistema JOS) in zone della muratura caratterizzate da degradi più importanti quali croste 

nere, patine biologiche. Tale procedura consiste nel pulire in maniera delicata la 

superficie evitando di applicare una forte azione abrasiva su di essa cercando di non 

creare  danni irreversibili; 

- trattamento biocida di porzioni di muratura lapidee e con laterizi atto ad eliminare 

fenomeni biologici con utilizzo di prodotti che non vadano a compromettere la superficie 

costituente il manufatto, dopo rimozione della vegetazione infestante presente. 

 
Al termine dei vari trattamenti di pulitura si prevede l’applicazione di un protettivo del 

laterizio a vista, trasparente, traspirante e deumidificante, basato su nanotecnologie che 

utilizza la manipolazione della materia a livello molecolare.  

I materiali trattati sono, quindi, protetti con strati molecolari di silice (la componente 

fondamentale del vetro e del quarzo) ottenuta a temperatura ambiente nel massimo 

rispetto delle superfici. Questa protegge la superficie muraria senza alterare le 

caratteristiche estetiche dell'oggetto rivestito. 

 

 

 

Infine si prevede anche un restauro degli elementi strutturali lignei componenti la struttura 

di copertura che non vengono sostituiti. In questo caso si prevede in un trattamento 

antitarlo (a 2 mani) applicato a spruzzo o a pennello. 
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Di seguito si riportano delle schede descrittive degli interventi sopracitati. 
 

1- Pilastri in muratura con laterizio pieno 
 

 

 
Pilastri in muratura con laterizio pieno 

 
 - Patina biologica 
 - Deposito superficiale 
 - Croste nere 

  
  

- Trattamento delle patine biologiche con 
biocida, tipo Preventol RI80 o prodotto 
equivalente. Risciacquo con acqua al 
termine della lavorazione per la rimozione 
dei residui . 

- Idropulitura a bassa pressione con utilizzo 
di acqua deionizzata e, nei punti di 
depositi più tenaci, trattamento con AB57 
in modo da consentire la rimozione di 
tracce calcaree presenti. 

- Micro-abrasione ad umido delle superfici 
con depositi tenaci, non asportabili tramite 
solo trattamento ad acqua; getto 
graduale e selettivo a vortice d'aria 
elicoidale, a bassa pressione e abrasivo 
costituito da polveri (sabbia composta da 
silicato di alluminio e calcare dolomitico) 

 
- Trattamento  protettivo del laterizio a 
vista, con prodotto trasparente, traspirante 
e deumidificante composto per lo più da 
silice in grado di non alterare le 
caratteristiche estetiche dell'oggetto 
rivestito. 
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2- Pilastri in muratura con laterizio pieno 
 

 

 
Pilastri in muratura con laterizio pieno – 
Ristilatura dei giunti 

 
 - Patina biologica 
 - Deposito superficiale 
 - Croste nere 

  
  

L’intervento si svolgerà nelle seguenti fasi: 
- Sscarnitura delle vecchie malte presenti 
nei giunti delle murature e successiva 
spazzolatura e lavaggio delle fughe;  
- Allettamento del  giunto 
precedentemente scarnito, per circa 2/3 
dello spessore con malta; 
- Installare le barre di piccolo diametro  
all’interno dei giunti, mediante pressione 
manuale avendo cura che la malta di 
allettamento fuoriesca dai lati della barra;  
- Al termine dell’inserimento della barra, 
stuccare con la stessa malta in modo da 
garantire la perfetta sigillatura del giunto e 
infine si provvede all’inghisaggio della 
barra garantendo una perfetta aderenza 
di essa al substrato. Le stuccature a raso 
muro potranno successivamente essere 
spugnate 
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3- Pilastri in muratura con laterizio pieno 
 

 

 
Pilastri in muratura con laterizio pieno 

  
 - Vegetazione infestante 
 - Deposito superficiale 
 - Croste nere 

  
  

- Rimozione della vegetazione presente 
sulle murature tramite rimozione 
meccanica dei macrovegetali o piante 
superiori  attraverso l'utilizzo di seghe 
elettriche e/o manuali, bisturi, scalpelli 

- Idropulitura a bassa pressione con utilizzo 
di acqua deionizzata e, nei punti di 
depositi più tenaci, trattamento con AB57 
in modo da consentire la rimozione di 
tracce calcaree presenti. 

- Micro-abrasione ad umido delle superfici 
con depositi tenaci, non asportabili tramite 
solo trattamento ad acqua; getto 
graduale e selettivo a vortice d'aria 
elicoidale, a bassa pressione e abrasivo 
costituito da polveri (sabbia composta da 
silicato di alluminio e calcare dolomitico) 
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4- Setto centrale in laterizio e materiale lapideo 
 

 

 
Setto centrale in laterizio e materiale 
lapideo lasciato a vista 
 

  
 - Patina biologica 
 - Deposito superficiale 
 - Croste nere 

  
  

-- Trattamento delle patine biologiche con 
biocida, tipo Preventol RI80 o prodotto 
equivalente. Risciacquo con acqua al 
termine della lavorazione per la rimozione 
dei residui . 

- Idropulitura a bassa pressione con utilizzo 
di acqua deionizzata e, nei punti di 
depositi più tenaci, trattamento con AB57 
in modo da consentire la rimozione di 
tracce calcaree presenti. 

- Micro-abrasione ad umido delle superfici 
con depositi tenaci, non asportabili tramite 
solo trattamento ad acqua; getto 
graduale e selettivo a vortice d'aria 
elicoidale, a bassa pressione e abrasivo 
costituito da polveri (sabbia composta da 
silicato di alluminio e calcare dolomitico) 
- Trattamento  protettivo del laterizio a 
vista, con prodotto trasparente, traspirante 
e deumidificante composto per lo più da 
silice in grado di non alterare le 
caratteristiche estetiche dell'oggetto 
rivestito. 
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5- Travi lignee del sistema di copertura 
 

 

 
Capriatelle ed elementi lignei di varie 
dimensioni in legno di abete costituente la 
struttura di copertura 

 
 - Marcescenze 
 - Carie bianche 

   
  

- Trattamento antitarlo delle superfici 
lignee applicato a 2 mani e steso tramite 
pennello o a spruzzo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cassina de’ Pecchi, Marzo 2022 

        I progettisti delle opere strutturali 

        prof.ing. Lorenzo Jurina 
ing. Edoardo Oliviero Radaelli 
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